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Ieri sciopero totale negli zuccherifici * y 
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i?1 Il prezzo dello zucchero 
aumenterebbe di 29 lire 

,,« 

De Martino, l'Unità 
e la legge urbanistica 

Nella sua relazione al Co
mitato centrale socialista il 
compagno De Martino si è 
lungamente soffermato sulla 
nuova disciplina urbanisti
ca per difendere con singo
lari argomentazioni la « bori
la - dell'accordo segreto si
glato a Villa Madama dai 
quattro partiti, anche .se egli 
stesso ammette che l'accor
do non contiene «• tutto quel
lo che sarebbe stato deside
rabile ». Nel preambolo De 
Martino accusa il nostro 
giornale di aver reso un re
galo ai grossi speculatori 
dell'edilizia per aver pub
blicato un documento che 
nelle intenzioni dei suol fir
matari evidentemente dove
va rimanere segreto. Questo 
modo di procedere, afferma 
De Martino, predispone alia 
sfiducia e alta inerzia lar
ghe masse di popolo. L'affer
mazione sembra incredibile: 
non è dunque l'aver siglato 
un accordo che poco o ind
ia contiene del disegno ori
ginale nato dall'incontro di 
urbanisti ed economisti con 
Il movimento popolare (per
mettendo così alle forze 
contrarie ad una nuova le-
gislazione urbanistica di at
testarsi su posizioni ad es
se più vantaggiose), che po
trebbe semmai predisporre 
all'inerzia e alla sfiducia lar
ghe masse di popolo. Se
condo De Martino il fatto 
grave è che l'Unita abbia 
denunciato questo ulterio-
re cedimento. Lasciamo giu
dicare ai lettori, compresi 
quelli socialisti, questo sin
golare modo di argomenta
re. Andando di questo passo 
non dovremmo più gridare 
al ladro quando veniamo 
derubati, per non risveglia
re le brame di altri furfanti. 

Che vi sia stato cedimen
to, appare invece chiaramen
te dalla stessa lunga difesa 
dell'accordo contenuta nel
la relazione De Martino. Il 
Segretario del • PSI afferma 
che l'accordo non è la leg
ge urbanistica, ma un do
cumento che verrà aggiunto 
alla legge stessa e che • non 
è stato reso pubblico non 
già per timore del CC socia
lista. ma perché esso con
tiene più un elenco di ecce
zioni che la parte positiva. 

quasi . interamente presup
posta ». Quale migliore con
ferma di quanto avevamo 

; scritto, e cioè che nel do
cumento vengono elencate 
in modo rigoroso tutte le ec
cezioni dai vincoli delta leg
ge, mentre estremamente va
go resta il richiamo a talu
ni principi e criteri? Basti 
pensare che il criterio in 
base al quale verranno de-

: terminate le zone di accele-
! rata espansione alle quali 
i resterebbe circoscritto- l'e-
,• sproprio sarà precisato due 

mesi dopo l'approvazione ; 
della legge, per aver una ' 
idea del passo indietro com
piuto Se a questo ti ag
giunge che le eccezioni pre
viste nell'interno delle .stes
se aree dove dovrebbe es
sere applicato l'esproprio 
sono estremamente ampie 
fé non occorre avere molta 
esperienza In materia per 
comprendere che i primi e 
forse unici beneficati saran
no i grandi speculatori), si 
ha il quadro abbastanza com
pleto di una - riforma * che 
appare, nel migliore dei casi 
tortuosa e ingiusta. ' 

Denunciare (iiicsta invo
luzione significa dunque fa
re il gioco degli speculatori? 
Anche gli stessi socialisti 
erano partiti con ben altri 
propositi, comuni a tutto il 
movimento che si è battu
to. e continuerà a battersi, 
per la riforma urbanistica: 
stroncare alle radici il pe
so della rendita sulla casa, 
ammodernare l'industria e-
dilizla. rendere possibile uno 
sviluppo ordinato delle cit
tà. Da questo disegno che ' 
non è -una idealizzazione 
della realtà » come sembra 
pensare De Martino, ma una 
condizione irrinunciabile per 
poter risolvere il nodo ur
banistico. comprese le sue 
implicazioni sulla occupa
zione operala, si è giunti 
all'accordo di Villa Mada
ma. Mettere tempestivamen
te a conoscenza di esso la 
opinione pubblica democra
tica è il primo passo per chia
marla a una grande batta
glia per far rimangiare al 
centrosinistra la - sua » leg
ge e per dare al Paese la 
riforma urbanistica di cui 
ha bisogno. 

15 lire andrebbero agli industriali e.14 al fisco 
per almeno 23 miliardi - Il ricatto degli industriali, 
che respingono le richieste degli operai e dei con

tadini, ha trovato ben disposto il governo 

« y 

Al processo Ippolito | 
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TESTE DALLA GERMANIA PER DIRE: «CONFERMO » 
I 

Molti testimoni non si presentano: sono in ferie 

«<.<«. 

• > - : , r . ' - - V i . »'*•. 
Gli zuccherifici ieri <• sono 

rimasti deserti in seguito al
lo sciopero unitario di 24 ore. 
Sono r imaste così in terrot te 
le attività di raffinazione di 
zucchero cubano, in corso a 
pieno ri tmo in vista della 
campagna saccarifera nazio
nale, e le stesse lavorazioni 
della bietola nei pochi casi 
in cui è iniziata. La categoria 
non è delle più numerose — 

Entro agosto 

40 miliardi 
di contributi 

richiesti 
ai contadini 

Si sono riuniti ieri a Roma 
i dirigenti regionali dell'Alle
anza contadini per discutere lo 
sviluppo dell'azione contro l'au
mento dei contributi e per mi
gliorare assistenza e pensioni. 
Le cartelle esattoriali, ovunque 
vengono inviate, sono respinte 
a migliaia ai sindaci perchè 
le trasmettano alle autorità di 
governo, avendo l'Alleanza 
chiesto al ministro del Lavoro 
di sospendere il pagamento dei 
contributi che vanno in riscos
sione il 18 agosto. 

Dei 78 miliardi a ruolo, ben 
40 miliardi sono stati messi in 
riscossione in agosto. Un tale 
rastrellamento, in una situazio
ne così difficile per i coltivato
ri diretti — nota l'Alleanza — 
avrebbe gravi contraccolpi e 
deve essere respinto, anche te
nendo presente la necessità di 
pervenire alla liquidazione del
lo stato di illegalità in cui ope
ra la Federmutue e della ca
renza delle prestazioni »'in ge
nerale. 

^T 

l a seconda 
rosa del 

« Viareggio » 
• Si è riunita a Roma la giuria 

del « Premio Viareggio • l'J64 », 
per compiere una seconda Òcelta 
tra i libri della produzione let
teraria di quest'anno. Dopo una 
approfondita discussione è stata 
scelta la seguente rosa di opere 
che. insieme a quelle selezionate 
nella seduta del 10 luglio, vanno 
a comporre la lista definitiva 
dei volumi candidati al « Pre
mio Viareggio » di quest'anno. 

Poesia e narrativa: Baligioni: 
I bei momenti: Barolini: Il me
raviglioso giardino: Bossi: Vie
tato agli «omini; Curradi: 
Schiaccia il serpente; Fonzi: II 
maligno: Lapusata: Prima del 
solstizio: Longobardi; La deci
mazione; Paleari" Ho visto 
un'onda: Pasinetti: La confu
sione: Romano: La penombra 
che abbiamo attraversato: Scia
scia: La morte dell'inquisitore; 
Terra: Una storia meravigliosa: 
Villa: La nausea media: Zan-
zotto: Sull'altipiano 

Saggistica: Ambrogio: Bclin-
sky e la teoria del realismo: 
Baldelli: Film e opera letteraria: 
Balducci: Papa Gioranni; Bodi-
ni: I poeti surrealisti spagnoli: 
Forte: Introduzione alla politica 
economica: Landucci: Cultura 
e idrologia in Francesco De 
Sanctis: La Penna; Orazio e 
l'ideologia del principato: Ter
racini: Lingua Ubera e liberta 
linguistica; Testa: Determinismo 
e indetermimsmo: Vedovato-
Studi a/ricani e asiatici: Vigolo: 

" n penio del Belli; Vitello: II 
pensiero economico moderno. 

Risultano ritirati dalla compe
tizione. per loro espressa vo
lontà. gli scrittori Roversì e 

• Santucci. Anche Quarantotti-
Gambini. premiato al Puccini-

• Senigallia, v.ene considerato 
fuori gara. Sono quindi 60 le 
opere concorrenti al ««Viareg
gio 19M 

Coniglio eletto 
presidente 

della regione 
siciliano 

* 

A Parabiago 

Quattro asfissiati 
in una conceria 

Sono tre operai e il proprietario dell'azienda 

LEGNANO, 28. 
Quattro uomini sono morti. 

uccisi dalle esalazioni di una 
vasca della conceria « Prealpi » 
di San Lorenzo di Parabiago. 

Le quattro vittime sono il pro
prietario della conceria Carlo 
Besana'. di 44 anni, di San Lo
renzo di Parabiago. e gli operai 
Giovanni Molaschi. di 21 di Pa
rabiago. Vincenzo Solonna. di 
34 anni anche di Parabiago. e 
Cosimo Galasso, di 32 anni, di 
Francavilla Fontana (Brindisi) 

Nello stabilimento era in cor
so la ripulitura delle vasche di 
concia ed il Molaschi stava ap
punto vuotando una delle va
sche, piena di tannino diluito. 
manovrando una pompa attac
cata ad un trattore. Ad un cer
to momento, quando ancora sul 
fondo della vasca vi era uno 
strato di liquido misto a mel
ma. la pompa si è inceppata per 
un ingorgo verificatosi nella 
vasca. 

A vedere che cosa fosse ac
caduto si sono avvicinati il So
lonna ed il Galasso, che si sono 
affacciati oltre l'orlo della va
sca: uno dopo l'altro però sono 

stati colti dalle esalazioni vene
fiche e sono precipitati dentro. 
In loro aiuto è allora accorso 
lo stesso Besana, che si trovava 
poco distante, ma anche egli. 
appena si è sporto nella vasca. 
è stato stordito dalle esalazioni. 
precipitando sul * fondo, ultimo 
di questa tragica sequenza è sta
to il Molaschi, che, anche per 
tentare di soccorrere gli altri, 
è finito esanime in fondo alla 
vasca. 

Per recuperare i quattro cor
pi i vigili del fuoco hanno do
vuto ricorrere ad uncini, con 
i quali hanno ripescato le vit
time. 

Un medico ha constatato la 
morte dei quattro, avvenuta per 
asfissia: un sacerdote ha bene
detto le salme, che sono state 
composte provvisoriamente In 
una stanza dello stabilimento. 
In un primo momento era sem
brato che il Besana. unico dei 
quattro, desse ancora qualche 
segno di vita e per un quarto 
d'ora si è tentato invano di ria
nimarlo con un - polmone arti
ficiale- portato sul luogo dal 
vigili del fuoco. 

Grave atto CISL-UIL 

PALERMO. 28 
Il doroteo on. Francesco Coni

glio è «tato eletto questa sera 
t$- presidente della Regione sicilia-
£- ;\na. Hanno votato per il parla-
J t^mcntare democristiano i grup-
f% " pi del centro-sinistra e un de-
g' * putato del PLI (dimessosi pro-

1 prio oggi dal suo gruppo), l'on 
Antonino Barone Sui 90 depu
tati presenti e votanti l'on. 

S* Coniglio ha riportato 47 vo-
s ^ ' t i : 22 voti sono andati al com-
* , J pagno Cortese. 7 al missino 
„,.' Mangano. 6 al liberale Faran-
•*t--ì. da e 6 al socialista di unità 
•di? ir 

¥>: 
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Contralto separato 
per i ceramisti 

proletaria Michele Russo. Una 
scheda è risultata bianca e una scatti biennali e 

Nella tarda serata di lunedi, 
presso la Conflndustna. la CISL 
e la UIL — dopo due sessioni 
di trattative separate e malgra
do la volontà dei lavoratori 
espressa a grande maggioranza 
con l'adesione dello sciopero del 
16 luglio indetto dalla FILCE-
VA - CGIL — hanno Armato lo 
accordo di rinnovo del contratto 
per i 35 mila ceramisti. 

L'accordo prevede un aumen
to salariale del 5 per cento, la 
applicazione degli accordi, uni
tariamente sottoscritti, sulle 
nuove classificazioni; i nuovi pa
rametri e l diritti sindacali; es
so rinvia ai luglio 1965 la di
scussione sulla regolamentazione 
dei cottimi, dei premi di pro
duzione. l'orario dì lavoro, gli 

la istituzione 
gi^ è stata annullata. L'elezione del 

«•|r barone Coniglio alla presiden-
-*— della Regione era data per 
-• scontata dopo 

dalla DC. 
la designazione 

della indennità per lavoro do 
manicale ai lavoratori a riposo 
compensativo: eleva da 2 a 3 
anni la durata del contratto e 
sanziona la tregua completa e 

a tutti i livelli per la durata 
del contratto stesso. 

Tale accordo costituisce un 
fatto molto grave anche perchè 
è il primo che viene ad essere 
sottoscritto da molti anni a que
sta parte. Esso rappresenta una 
grave e pesante ipoteca per il 
futuro dei lavoratori della ce
ramica, accoglie le note tesi pa
dronali sulla politica dei redditi 
e la « pausa contrattuale « e ri
mane al di sotto di quei minimi 
economici che il padronato si è 
dichiarato disposto ad accoglie 
re. La segreteria della FILCE 
VA-CGIL, sentito l'Esecutivo. 
ha deciso di sottoporre al giu
dizio dei lavoratori il contenuto 
di tale accordo, esprimendo pur 
tuttavia il proprio parere estre
mamente negativo e riservan
dosi di convocare a conclusione 
delle consultazioni un Convegno 
nazionale della categoria, che ha 
duramente lottato per un con
tratto serio e tangibile. 

1 5 : mila operai b impiegati 
-e fissi » e 40 mila ^stagionali 
— ma la lotta che è iniziata 
è ricca di implicazioni sia 
sindacali che politiche. I 
sindacati chiedano che il con
t ra t to venga r innovato ogni 
anno al 1. agosto, cioè all'ini
zio della campagna saccari
fera che vede triplicare la 
manodopera occupata, negli 
zuccherifìci; - l 'Assozucchero 
invece è tr incerata nella sca
denza ad ottóbre, cioè a la
vorazione finita. I sindacati 
hanno chiesto un contrat to 
t finalmente adeguato al li
vello tecnico, alla fatica » del 
lavoro negli zuccherifici — 
aumenti del 25%, premio di 
produzione agli stagionali, 
orarlo a 40 ore sett imanali , 
ed altro — ment re l'Assozuc
chero prende la palla al bal
zo per rifare col governo 
Moro-Nenni il giochetto, più 
volte riuscito, della manipo
lazione del prezzo dello zuc
chero in modo da assicurare 
profitti supplementar i alle 
industrie. 

Non erano ancora eomln 
ciate le t ra t ta t ive sul con 
t ra t to di lavoro (rotte il 22 
luglio) che già il Comitato 
interministeriale " p r e z z i 
(CIP) stava procedendo sul
la via indicata da Borasio 
(Er idania) , Piaggio e Mon-
tesi. Una pr ima notizia, data 
dall 'organo confindustriale, 
parlava di aumento del prez
zo alla • fabbrica senza au
mento del prezzo al consuma
tore grazie ad una riduzione 
d'imposta. Poi è stato preci
sato che anche il Tesoro vuo
le un aumento, r iprendendo
si le 14 lire di r iduzione pra
ticate in passato. In definiti
va. 15 lire andrebbero agli 
industriali e 14 al fisco: 29 li
re di aumento di prezzo al 
consumatore, che si cerche
rebbe di far passare insieme 
alle altre misure « congiun
tural i > che il governo sta 
per decidere.. 

Unici -esclusi da l ques ta 
nuova aggressione ai danni 
dei consumatori res terebbero 
i contadini i quali — essen 
dosi data un'organizzazione 
autonoma come il Consorzio 
nazionale bieticoltori — in
contrano un'accanita • resi
stenza nel fare dei contratti 
che siano rispettosi delle loro 
esigenze di produttor i . Il col
po è grosso e frut terebbe a 
un pugno d'industriali 12 mi 
l iardi di profitti in più a 
quelli realizzati negli scorsi 
anni ; altri 11.2 miliardi ah 
drebbero al fisco, per un to
tale di 23 miliardi, -a >.-. •-

E' qui che s'inserisce una 
precisa denuncia dei lavora 
tori . L 'aumento richiesto da
gli industriali è del tu t to in 
giustificato perchè, nel giro di 
pochi anni,- l ' industria sacca
rifera ha ridotto l'occupazio
ne del 30% aumentando for
temente la capacità produt
tiva degli - stabil imenti . Le 
nuove fabbriche ' sono sorte 
pra t icamente gratis per i pa 
droni dello zucchero: quelle 
sorte nel Sud hanno avuto 
ricchi contributi statali, quasi 
tu t te inoltre risultano costrui
te con « fondi speciali > che 
il regime monopolistico ave
va consentito di creare nel
l 'ultimo decennio. Si t ra t ta 
di decine dì miliardi in più 
ai dividendi, miliardi sot
t rat t i ad ogni imposizione fi
scale e accumulati con i me
todi banditeschi di imposi
zione del prezzo a contadini 
e consumatori , avallati dal
la DC. 

Vero è che gli zuccherifici 
italiani sono utilizzati al 60 
per cento delle loro possibili 
tà. forse meno. Anche que
st 'anno si prevede la produ
zione di 8 milioni di q.li di 
zucchero (più un milione dì 
q.li dai melassi) , appena due 
terzi del fabbisogno naziona
le. Ma non è un mistero che 
gli acquisti all 'estero (costo: 
quasi 100 miliardi al l 'anno) 
vengono fatti in grezzo, da 
lavorare nelle raffinerie ita
liane. E i raffinatori guada
gnano forte. Non è un miste
ro neppure il fatto che la pro
duzione italiana può aumen
tare , nel giro di un paio di 
anni , in modo assai ampio 
purché lo sforzo del governo 
sia diret to — anziché a sod
disfare le pretese del mono
polio zuccheriero, ad asse
condarne tut t i gli istinti — 
ad a iu tare i contadini nella 
meccanizzazione delle coltu
re a t t raverso la diffusione 
della conduzione cooperativa. 

Più produzione di bietole. 
dicono gli stessi operai vuol 
d i re più occupazione e pro
duttività più elevata nelle 
fabbriche. Le basi, cioè, per 
aumenta re i salari e la re t r i 
buzione del lavoro contadi
no, oltre a r idur re i prezzi. 
Il monopolio zuccheriero de
ve essere costretto a cam
minare su > questa strada, o 
al t r imenti si deve colpirlo. 
La proposta comunista di 
nazionalizzazione è ancora 
pienamente at tuale. 

V - ^ \ «?ì *."••••>> 

E' venuto dalla Germania 
il primo teste dell'udienza di 
ieri al processo Ippolito: ha 
atteso per un quarto d'ora * 
nella saletta antistante l'au
la: poi ha detto «Confermo », 
ha fatto un inchino e se ne 
è andato. " • 

L'udienza è durata in tut- -
to tre quarti d'ora, trascor
si per oltre due terzi dai 
giudici e dagli avvocati a 
parlare amichevolmente di 

• cose che con il processo non 
hanno nulla a che fare. La 
cronaca è . quindi molto 
scarna. * 

', Si è iniziato alle 9.30, con 
, una puntualità degna di mi

glior sorte. L'ufficiale giu
diziario ha comunicato su- • 

• bito al presidente che degli 
" otto testi citati se ne era . 
' presentato solo uno. 

PRESIDENTE — Lo fac-
. eia entrare 

Entra il dottor Tommaso 
' Di Vignano, venuto dalla 

Germania per deporre. 
PRESIDENTE — Che co-

, sa ha da dire? 
DI VIGNANO — Nulla. 

Conlermo. 
PRESIDENTE — Lei era 

consulente del CNEN? 
DI VIGNANO — Si. 
PRESIDENTE — Può an-

" dere. (Quando il teste si è 
allontanato) ora sospendia
mo l'udienza: la riprendere
mo fra un po' nella spe
ranza che qualche teste »i 
presenti nel frattempo. 

Passato un quarto d'ora, 

i giudici sono rientrati in 
aula. Nessuno si era ancora 
presentato e Tribunal^ e av
vocati hanno trascorso qual
che minuto conversando. A 
un certo punto il pubblico 
ministero ha tentato di gal
vanizzare l'ambiente un po' 
stanco e si ò. alzato per ri
cordare che ' 1 testi quando 
vengono citati devono pre- " 
sentarsl. H dottor Pietronl 
ha anche proposto che i ca
rabinieri svolgessero accer
tamenti e accompagnassero 
In aula i testi, magari con 
la forza. • La richiesta non 
ha avuto seguito: il P M si 
è sentito rispondere che qua
si tutti i testimoni sono or
mai in ferie 

Finalmente alle 10 pas
sate si ò presentato Fabri?i'o 
Farinelli, operaio nella divi
sione tecnologica del CNEN. 
Ma la sua deposizione non 
è servita a nulla: non ha 
potuto infatti « dire se il 
CNEN svolse lavori tipogra
fici per conto terzi ed era 
stato citato por dare chia
rimenti propr.o su tale pun
to. Uscito anche qufuto te
ste. il secondo e ultimo del
la serie, il presidente si è 
guardato intorno e ha chie
sto: '< Gli avvocati non han
no eccezioni da fare? C'è 
ne-.suna richiesta? ». 

Tutti hanno risposto: 
« No' " Non e restato altro 
che r inalidire il processo a 
questa mattina. 

a. b. 

Incredibile provvedimento del ministero degli Interni 

Torna in missione a Nuoro 
// commissario 

incriminato per la 

morte del pastore 
Sprezzanti e oltraggiose dichiarazioni 
del poliziotto — Una intervista con il 

compagno Pirastu 

Il 1° agosto si apre la campagna elettorale 

Il programma dei comunisti 

per il futuro di S. Marino 
. i 

Là parola d'ordine: una nuova maggioranza democratica 

r; Dal nostro inviato 
v • SAN MARINO, 28. . 
- 1 cittadini dell'antica repub

blica del Titano nel prossimo 
settembre saranno chiamati alle 
urne per rinnovare il Consiglio 
grande e generale che equiva
le, pressappoco, alla nostra Ca
mera dei deputati. *i 

~ La campagna elettorale inizia 
ai primi di agosto e avrà una 
durata di 30 giorni. In piena 
estate e con i turisti che scia
mano numerosissimi per le cai-

elettorale rischia, in partenza, 
di essere soffocata da «impedi
menti di forza maggiore ». An
che questo va messo nel conto 
dei governanti sammarinesi che 
per conservare il potere con
quistato con un colpo di Stato 
appoggiato platealmente, dal 
governo clericale di Zoli-Scel-
ba, hanno poi escogitato una 
vergognosa . legge elettorale, 
hanno cioè — alla stregua dei 
d.c. e del socialdemocratici ita
liani — approvato una clamoro-

li della cittadina, la campagna sa « legge-truffa ». -

Awania 
la CGIL 

alla SINCAT 
(Edhon) 

La FILCEP-CGIL è passata 
dal 32 al 39 T„ alla SINCAT di 
Siracusa — azienda del mono
polio Edison — rafforzando co
si la propria maggioranza rela
tiva fra gli operai, e conqui
stando inoltre nuovi voti degli 
impiegati. Gli altri sindacati so
no invece andati indietro, in 
favore d'una lista aziendale che 
ha ottenuto il 14:8% dei suffra
gi operai. L'avanzata del sinda
cato unitario è positiva se si 
considerano l'ostracismo datogli 
dalla direzione, e l'attacco ai 
lavoratori, che aveva reso la 
SINCAT un - neo - nella recen
te lotta contrattuale dei chimici 

Scioperano 
lunedì 

i HOmila 
bancari 

I < 110 mila dipendenti delle 
banche e delle Casse di rispar
mio attueranno lunedi prossi
mo un primo sciopero di 24 ore 
per protestare contro l'atteg
giamento negativo assunto dai 
datori di lavoro in merito alle 
richieste economiche e norma
tive avanzate concordemente 
dai sindacati per il rinnovo del 
contratto. 
' Le trattative, dopo 4 mesi di 
incontri. - si sono arenate di 
fronte al fatto che l'Assicredito 
e l'associazione delle Casse di 
risparmio avevano - offerto - un 
aumento globale del 2 per cen
to. contro il 25 per cento glo
balmente chiesto dai lavoratori. 

IN BREVE 
- .*».• •» s 

Portuali: lettera al governo 
• La segreteria'della FILP-CGIL ha richiamato l'attenzione 

del nuovo governò sull'esigenza di affrontare in termini nuovi 
e risolvere il grave problema delle «autonomie funzionali», 
contro le quali — per salvare il carattere pubblico degli scali 
marittimi — i 40 mila portuali si battono da diversi mesi, uni
tariamente. Il sindacato chiede al governo un orientamento 
diverso da quello precedente, che ha provocato un grave at
trito fra organizzazioni di .categoria e ministeri interessati. 

Conciari: padroni negativi 
Nel primo incontro per il contratto dei 30 mila conciari, 

i padroni hanno imputato ai lavoratori le difficoltà del settore, 
ricalcando la *• linea Carli » e rendendo quanto mai diffìcili 
le trattative, che proseguiranno il 3 settembre. 

Ugno: calendario di lotta 
•** I tre sindacati di categoria dei 300 mila lavoratori del legno. 
constatata con soddisfazione la compattezza dimostrata negli 
scioperi del 17, 23 e 24 luglio per il contratto, hanno deliberato 
di non programmare scioperi nazionali nel periodo delle ferie. 
Rimane fermo lo stato d'agitazione e restano sospe?' eli 
straordinari. - > . . „ . . - . . - '> 

Prima encklka di Paolo VI 
Il 6 agosto prossimo verrebbe pubblicata sull"- Osserv atore 

-Romano» la prima enciclica di Paolo VL La notizia, trape
lata dagli ambienti vaticani, non è stata ancora confermata 
ufficialmente; non è stato neppure rivelato il tema dell'enci
clica. Attualmente una serie di ecclesiastici, per incarico della 
Segreteria di Stato, sta procedendo alla traduzione del docu
mento nelle principali lingue. Si apprende intanto che il 
viaggio che Paolo VI farà 111 agosto prossimo a Orvieto 
avverrà in forma privata. 

I comunisti sammarinesi non 
si sono tuttavia lasciati cogliere 
impreparati. Sabato e domeni
ca hanno tenuto la loro- terza 
conferenza di partito che ha 
messo a punto il programma 
elettorale e proceduto alla com
posizione della lista comunista 

Ai lavori della conferenza 
hanno portato il saluto e la so
lidarietà dei comunisti italiani 
i compagni Valdo Magnani, del
la commissione economica na
zionale e Francesco Alici segre
tario della Federazione di Ri-
niini. Di particolare rilievo la 
partecipazione ai lavori dei co
munisti sammarinesi emigrati. 

I punti fondamentali del pro
gramma possono essere cosi 
riassunti: 

1) Difesa della sovranità, del
l'indipendenza e dell'autonomia 
della Repubblica. 

2) Allargamento della demo
crazia e denuncia del malco
stume, dell'affarismo, della spe
culazione e del clientelismo che 
sono seguiti al colpo di Stato 
del 1957. 

3> Riforma costituzionale. Si 
tratta di dare alla Repubblica 
una Costituzione moderna. Gli 
attuali statuti, salvo alcuni ag
giornamenti. sono ancora quelli 
del 1600. 

4) Sviluppo dell'economia. A 
questo proposito particolare at
tenzione è rivolta ai problemi 
dell'agricoltura (terra a chi la 
lavora, incentivi e contributi fi
nanziari. assistenza tecnica, 
creazione di forme associative). 

5) Potenziamento e riforma 
«^olastica (scuola dell'obbligo 
dai 6 ai 14 anni dì età. presala
rio. erogazione gratuita dei li
bri scolastici). 

6) Difesa e sviluppo delle at
tività artigianali e commercia
li. con facilitazioni creditizie e 
la riforma del sistema fiscale 
(progressività dell'imposta). 

7) Aumento delle retribuzio
ni. ripristino delle libertà nel 
luoghi di lavoro. Una legge mo
derna per l'assistenza e la pre
videnza sociale. 

8> Espansione < dell'industria 
turistica che crei condizioni nuo
ve per il soggiorno e il riposo. 
Sviluppo del rapporti culturali 
e artistici con tutti i Paesi. 

9) Una legge urbanistica che 
stronchi la speculazione e col
pisca la rendita fondiaria pa
rassitaria. 

La battaglia elettorale a San 
Marino vede uniti, da una par
te comunisti e socialisti e. dal
l'altra. DC e socialdemocratici. 
affiancati dalla destra economi
ca e fascista. Alla vigilia delle 
elezioni un gruppo di Intellet
tuali sammarinesi • ha fondato 
un - movimento per le libertà 
statutarie - che denuncia II di
spotismo della ' maggioranza e 
si propone di istituzionalizzare 
nella pìccola Repubblica I di
ritti democratici e civili dei cit
tadini. I comunisti pur rilevan
do i limiti dell'impegno politico 
ed economico non hanno espres
so sul movimento un giudizio 
negativo Tutt'altro. 

La lotta elettorale a S Mari
no si delinea, dunque, chiara
mente delimitata su due fronti 
La piattaforma programmatica 
dei comunisti riassume le ri
vendicazioni dì un largo schie
ramento democratico di forze 
operaie, contadine, artigiane, 
commerciali, tecniche e impie
gatizie. , . . i 

S. ». 

Dal nostro inviato 
NUORO. 28. 

L'ex commissario di P.S. di 
Orgosolo. dottor Francesco Gre
co — incriminato dal giudice 
istruttore di Nuoro, assieme ad 
altri quattro agenti, di omici
dio preterintenzionale aggrava
to nella persona del giovane 
pastore Giuseppe Mureddu, e 
trasferito subito dopo a dispo
sizione della Questura di Ro
ma — è stato nuovamente de
stinato in Sardegna per una 
' missione speciale -. L'incredi
bile notizia, comunicata uffi
cialmente stasera da una agen
zia di stampa, fa seguito ad al
cune provocatorie dichiarazioni 
rilasciate dal famigerato com
missario. che. con un'aria di sfi
da, ha annunziato la sua volon
tà di riprendere il - posto * nel
la lotta al banditismo. « Sono 
contento di tornare in Sardegna 
in questo momento — ha detto 
testualmente il dottor Greco — 
e ho accolto con entusiasmo la 
disposizione del mio ministero. 
con la quale sono stato inviato 
in missione nel Nuorese. Mi au
guro di avere la collaborazione 
delle persone sensibili al pro
blema della delinquenza e pren
derò il lavoro con la stessa se
rietà d'animo con cui lo lasciai 
nello scorso mese di giugno. Ta
le provvedimento potrà dispia
cere solo ai delinquenti, ai loro 
amici, e a chi sulla delinquenza 
specula -. 

Conosciamo benissimo lo ze
lo e l'entusiasmo che contrad
distinguono il dottor Greco. A 
farli conoscere è bastala la 
vicenda del pastore di Fonni. 
Giuseppe Mureddu. Questo gio
vane ai 29 anni fu prelevato 
dal commissario Greco e da al
tri quattro agenti nel proprio 
ovile. Non era accusato di un 
qualsiasi reato. \ja polizia vole
va da lui informazioni sulla ra
pina di Cuglieri Trasportato al 
commissariato di Orgosolo, ne 
usciva, ad appena 24 ore di di
stanza. con il corpo martoriato 
probabilmente per le botte ri
cevute. Tradotto in carcere, ad 
appena mezz'ora dall'ingresso in 
cella, lo sventurato veniva ca
ricato su un'ambulanza e av
viato verso l'ospedale di Nuoro. 
dove giungeva cadavere. La po
lizia cercò di camuffare la tra
gica fine del pastore prospet
tando l'assurda tesi di un sui
cidio. 

L'accusa di omicidio prete
rintenzionale nei confronti del 
dottor Greco e degli altri agen
ti invece accoglie la tesi che 
il Mureddu sia deceduto per 
le botte ricevute durante l'in
terrogatorio. 

La popolazione di Fonni e del 
Nuorese. rimane vigilante e at
tenta agli snluppi della vicenda 
giudiziaria. 

Ma sembra che il ' ministro 
dell'Interno e le alte autorità di 
PS vadano in cerca di un'altra 
conclusione. Come una bomba 
giunge oggi la notizia del rtnrto 
del commissario nel Nuorese. 
Greco stesso dice che continue
rà il lavoro con l'entusiasmo di 
prima La reazione spontanea 
dei cittadini nuoresi è che con 
l'entusiasmo il dottor Greco do
vrebbe andarci piano, poiché 
qualcuno ne ha già fatto triste 
esperienza. 

TI compagno on. Ignazio Pi
rastu, che sul caso Mureddu e 
sull'atticità jia del questore di 
Nuoro che del commissario Gre
co ha ripetutamente rivolto in
terrogazioni al ministro Tavianl 
aenzm ottenerne alcuna rispo-

sta. ha commentato, in alcune 
dichiaruzioni rilasciate al no
stro giornale, l'incredibile deci
sione di inviare in missione 
speciale nel Nuorese il triste
mente famoso funzionario di 
polizia. 

- Quello che vi è di inammis
sibile — ha detto Pirastu — è 
l'atto di sfida provocatorio nei 
confronti dei cittadini e della 
stessa magistratura. Quando il 
commissario fu trasferito da 
Orgosolo la popolazione accol
se questo gesto con soddisfa
zione. pur giudicandolo tardivo. 
Lo stesso sottosegretario all'In
terno, on. Ceccherini, a Monte
citorio mi comunicò del trasfe
rimento del commissario, spie
gando che non lo avevano po
tuto fare prima, ma che lo ave
vano fatto immediatamente do
po la decisione del giudica 
istruttore. Il caso sembrava or
mai chiuso. Adesso, improvvi
samente, quest'uomo ritorna. 
quasi sfidando la magistratura 
e la cittadinanza, aggiungendo 
alla sfida dichiarazioni provo
catorie e spavalde. 

Tutti possono capire che la 
unica cosa di cui si preoccu
perà il commissario Greco. 
rientrando a Nuoro, è quella di 
"lavorare" per scrollarsi di dos
so la pesante accusa del giu
dice istruttore. Siamo - in pre
senza di una vera e propria in
timidazione contro tutti coloro 
che possono collaborare con la 
magistratura per fare luce sul 
caso Mureddu. Il • rinvio del 
commissario Greco, quindi, è 
un fatto che di per sé esaspera 
la situazione ed ha il sapore di 
una rappresaglia coloniale». 

Il compagno Pirastu, critican
do la decisione del ministro 
dell'Interno, ha affermato che 
coloro i quali hanno stabilito il 
rinvìo del commissario Greco 
in Sardegna, devono avere del 
tutto perduto la testa. 

Già è criticabile che si in
tenda affrontare il problema 
della recrudescenza del bandi-
tismo con esclusivi mezti di 
polizia. Ma il governo non solo 
mostra di voler affrontare il 
fenomeno con sole misure re
pressive, ma. quel che è più. 
grave, con misure cosi sba
gliate e addirittura provocato
rie da essere destinate fatal
mente ad aggravare la delin
quenza. « Noi comunisti — ha 
aggiunto il compagno Pirastu 
— non neghiamo che. nell'im
mediato. occorre anche preve
nire con intelligenza e mezzi 
adeguati gli atti di banditismo. 
affermiamo anzi che i cittadini 
del Nuorese hanno il diritto 
di essere protetti subito e tran
quillizzaci. Ma che cosa fanno 
i dirigenti della P.S. e gover
nanti? Mantengono nel suo in
carico un questore che e stato 
smentito clamorosamente dalla 
magistratura quando accusò di 
un misfatto un gruppo di inno
centi: un questore che non 
gode di alcuna fiducia della 
popolazione perché sotto la sua 
direzione le forze di P S . si 
sono mostrate impotenti a pre
venire o a reprimere alcuni 
tra i più gravi atti di bandi
tismo e. con precisione, la ra
pina di Cuglieri nella quale 
furono fermate oltre venti au
tovetture e i cui responsabili 
sono ancora ignoti: la rapina 
di due settimane fa alle porte 
di Nuoro e infine la rapina di 
qualche giorno fa mila strada 
Órune-Nuoro •. 

Giuseppe PodtJa 
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